
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interpellanza n.  9 

presentata in data 6 maggio 2022 

a iniziativa della Consigliera Lupini 

Politiche regionali in materia di applicazione e diffusione della Medicina di Genere, così 
come disposto dal Piano Nazionale sulla materia 

 

 

Premesso che: 

si definisce Medicina di Genere lo studio dell’influenza delle differenze biologiche (definite dal 

sesso) e socio-economiche e culturali (definite dal genere) sullo stato di salute e di malattia di 

ogni persona; 

la Medicina di Genere è stata introdotta dalla Legge Lorenzin n.3 del 2018 nella quale si di-

spone che un decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza Stato-regioni, avvalen-

dosi del Centro nazionale di riferimento della medicina di genere dell’ISS, emanato entro dodici 

mesi dall’entrata in vigore della Legge, disporrà la predisposizione di un piano organico volto 

alla diffusione della medicina attenta alle differenze per sesso e genere per garantire la qualità 

e l’appropriatezza delle prestazioni del SSN da erogarsi in modo omogeneo sul territorio na-

zionale; 

in data maggio 2019 il Ministro Giulia Grillo ha emanato il “Piano per l’applicazione e la diffu-

sione della Medicina di Genere”; 

 

Considerato che: 

all'interno del suddetto Piano è prevista la "Strategia di governance per l’attuazione del Piano", 

che raccomanda una serie di azioni a livello regionale; 

 

Evidenziato che: 

la Medicina di Genere è, quindi, una necessaria e doverosa dimensione interdisciplinare della 

medicina che vuole studiare l’influenza del sesso e del genere su fisiologia, fisiopatologia e 

patologia umana, vale a dire su come si instaurano le patologie, quali sono i sintomi, come si 

fa prevenzione, diagnosi e terapia negli uomini e nelle donne; 

risulta sempre più evidente la necessità di porre particolare attenzione al genere inserendo 

questa “nuova” dimensione della medicina in tutte le aree mediche. In quest’ottica, nella valu-

tazione delle patologie e nella loro gestione, andranno considerati oltre al sesso biologico an-

che parametri, quali età, etnia, livello culturale, confessione religiosa, orientamento sessuale, 

condizioni sociali ed economiche con attenzione al genere al fine di ottimizzare in termini di 

appropriatezza, la loro prevenzione, diagnosi e cura; 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

a distanza di due anni dall'approvazione del "Piano per l’applicazione e la diffusione della Me-

dicina di Genere” risulta utile e opportuno conoscere lo stato delle politiche regionali sulla ma-

teria e l'attuazione del suddetto Piano in ambito regionale; 

SI INTERPELLA 

La Giunta Regionale  

1. Per sapere quale sia la Politica regionale in materia di applicazione e diffusione della 

Medicina di Genere, anche in riferimento a quanto disposto e raccomandato dal "Piano per 

l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere" emanato dal Ministro della Salute nel 

maggio 2019, in attuazione dell’articolo 3, comma 1, Legge 3/2018, con particolare riferimento 

alle azioni a livello regionale previste dalla "Strategia di governance per l’attuazione del Piano" 

2. A che punto sia l'approvazione del Piano regionale per la medicina di genere 

3.  In particolare, per sapere se è stato identificato un Referente Regionale in Medicina di 

Genere.   

4.  In particolare a che punto si trova l'istituzione di un Gruppo/Tavolo tecnico regionale 

per la programmazione delle attività di diffusione della Medicina di Genere, coordinato dal 

suddetto Referente Regionale 

5. In particolare a che punto sia l'attivazione sul sito regionale di un’area dedicata alla 

Medicina di Genere supervisionata dal suddetto Tavolo tecnico regionale 

6. In particolare a che punto sia il percorso definizione di obiettivi per aziende sanitarie e 

IRCCS, nel rispetto delle linee guida previste dal citato "Piano per l’applicazione e la diffusione 

della Medicina di Genere" 

7. Quale sia la politica regionale in materia di previsione nel Piano formativo regionale 

della formazione in Medicina di Genere 

8. Quale sia la politica regionale in merito alla sensibilizzazione e informazione in materia 

di Medicina di Genere nei confronti della popolazione e dei professionisti sanitari e ricercatori. 

 


